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CORSOGRATUITO
PERPROMUOVERE
LEDONNENEICDA

A due mesi (sarà ad agosto) dall’entrata
in vigore della legge Golfo-Mosca che pre-
vede, per tutte le società quotate con cda
in scadenza, la presenza di almeno un
quinto dei posti in consiglio riservata alle
donne viene lanciata una importante op-
portunità. Si tratta di un corso gratuito
per donne che inizierà a luglio e sarà desti-
nato a 30 partecipanti. Il corso, chiamato
“In the boardroom”è promosso da Valo-

re D e Ge Capital con il supporto della so-
cietà di consulenza Egon Zehnder e lo stu-
dio legale Linklatears. L’obiettivo è di for-
mare al ruolo di consigliere di amministra-
zione 270 donne in tre anni. Per candidar-
si inviare il proprio curriculum vitae a: can-
didature.intheboardroom@valored.it

ILCOORDINAMENTODONNE
CISLDICATANIA

PROPONEUNCONCORSO
SUITEMIDELLACONCILIAZIONE
DEITEMPIDIVITAEDI LAVORO

Il coordinamento donne della Cisl di Cata-
nia lancia il concorso dona le tue riflessio-
ni su “Conciliazione vita lavorativa e fami-
liare. La mia esperienza di madre / padre
lavoratore”. L’invito a partecipare è rivol-
to a tutti e punta a coinvolgere le lavora-
trici e i lavoratori attraverso il racconto
della propria esperienza nel conciliare il
lavoro con l’essere madre o padre attra-
verso una lettera aperta, una riflessione,
un’immagine. C’è tempo fino al 30 e gli
elaborati dovranno essere spediti a: don-
ne.catania@cisl.it o al fax 095320696.
Per il regolamento completo andare sul
sito www.cislcatania.it. Per ulteriori infor-
mazioni è possibile contattare coordina-
mento.donne.catania@cisl.it.

L
a questione della
mancanza di pari
opportunità per le

donnerispettoagliuo-
mini ha assunto negli
anni la struttura di un
veroepropriosistema
“acascata”.Dallemag-
giori difficoltà che es-
se incontrano per en-
trare nel mercato del
lavoroallecriticitànel-
la tutela del lavoro
stesso, soprattutto in
caso di maternità, al
problemadelgapsala-
riale e a tutto ciò che
ne consegue in termi-
ni di percorsi di carrie-
ra e di previdenza che
collocano le donne in
una zona d’ombra dif-
ficiledarischiarare.So-
no anni che istituzioni,
politiciedesperti, siaf-
fannano a spiegarci
che bisogna cambiare
passoemettereinmo-
to quanto necessario
per creare le condizio-
ni attraverso cui le
donne possano com-
petere con gli uomini
intutti i settoridellavi-
ta economica e socia-
le del Paese. La Cisl
nonha maiguardatoe
nonguardaastravolgi-
menti improvvisi della
situazione esistente,
ma, com’è nel suo
dna,apiccolipassigra-
duali che abbiano pe-
ròcarattereprogressi-
vo e di sostanza. Lo ha
fatto in occasione del-
l’approvazione della
legge sulla rappresen-
tanza di genere nei
consigli d’amministra-
zione delle società,
che l’ha vista protago-
nista capace di elabo-
rareecondividerepro-
poste che hanno per-
messo la conclusione
positiva di un iter par-
lamentare tortuoso e
su cui come donne ci
stiamo impegnando
perchélasuaattuazio-
ne avvenga secondo
le modalità e gli scopi
previsti. A questo, in-
fatti, stiamo dedican-
dounospazioadegua-
to finalizzato al moni-
toraggioe alla socializ-
zazione dei cambia-
menti effettivi che la
leggeriusciràaprodur-
re.Nonultimo, stiamo
seguendo con interes-
se anche la nuovissi-
ma proposta di legge
per aiutare le giovani
madri imprenditrici
che, almeno dalle pri-

me notizie apparse sui
giornali, suscita più di
qualche interrogativo
e lascia intravedere al-
cune reminiscenze di
tipo culturale.
Sul tema specifico del
gap salariale, già nel
2008 avevamo solleci-
tatouninterventopoli-
ticodecisoperriporta-
re nei binari della pari-
tà, attraverso la cam-
pagna“Malcomune….
nientegaudio”, leretri-
buzioni mensili delle
lavoratrici rispetto a
quelledei colleghi ma-
schi.Eranostateavvia-
te una serie di iniziati-
ve da parte delle don-
nedelsindacato,apar-
tire da una lettera uni-
tariaal Presidente del-
la Repubblica Giorgio
Napolitano, che al te-
madellaparitàsalaria-
le aveva dedicato par-
ticolare attenzione,
per avviare adeguate
azioni legislative fina-
lizzate appunto a ri-
muoveregliostacolial-
la parità delle retribu-
zioni.Adistanzadiqua-
siun lustro, però, i dati
a nostra disposizione,
fornitidall’Istat, cipre-

sentano ancora un
quadro segnato da un
divario persistente e
consistente.Laretribu-
zione netta mensile
delle dipendenti risul-
ta inferiore di circa il
20%aquelladeidipen-
denti, 1.096 contro
1.377 euro, anche se il
divariodiminuiscecon-
siderando i soli impie-
ghi a tempo pieno, ri-
spettivamente 1.257
euro contro 1.411. Tra
gli occupati full-time
differenze significati-
ve permangono per le
laureate,1.532eurori-
spetto ai 1.929 euro
dei laureati maschi. Su
questi aspetti il Parla-
mento ha recente-
mente approvato un
ordine del giorno in
cui si impegna ad ab-
battere entro il 2016
le disuguaglianze tra
gli stipendi; l’auspicio
è che si vada oltre le
mere intenzioni e si
punti all’attuazione
dei provvedimenti già
approvati. Anche
l’Inps,neigiorni scorsi,
a conferma di come
sia tutto concatenato,
presentando il suo

Rapporto 2011, ha
messo in evidenza le
distanze esistenti tra
l’assegno mensile del-
le pensionate e quello
dei pensionati. Le pri-
me percepiscono in
media una pensione
pari a 569 euro, men-
tre quella degli uomini
è quasi il doppio,
1.047euro.Ciòèdovu-
to, ha spiegato l’Inps,
alla maggiore presen-
za femminile fra i tito-
lari di pensioni assi-
stenziali, che sono di
importopiùbasso,eai
valori medi delle loro
prestazioni previden-
ziali,anch’essepiùbas-
se. Noi siamo però an-
checonsapevoliecon-
vinte che sia la man-
canza di pari opportu-
nitàacondizionarefor-
temente queste real-
tà e che, diversamen-
te, permetterebbe al-
le lavoratrici di misu-
rarsi lealmente e sul
meritoconicolleghi la-
voratori e di ottenere
risultati in termini di
occupazione, reddito,
migliore qualità della
vitaatutte leetà,valo-
rizzazione della fami-

glia, maggiore crescita
economica e sviluppo
sostenibile per l’inte-
ro sistema Paese. Su
questo, pertanto, oc-
corre “batter chiodo”
e questo continuerà
ad essere il nostro im-
pegno di sindacaliste
in tutti i tavoli e atutti i
livelli,nellaconsapevo-
lezza e forti anche del
fattocheinostriobiet-
tivi si collocano piena-
mente nei principi del
dettato costituziona-
le, articoli 3 e 37:
“……È compito della
Repubblica rimuovere
gli ostacoli di ordine
economico e sociale,
che, limitando di fatto
la libertàe l’eguaglian-
zadeicittadini, impedi-
scono il pieno svilup-
po della persona uma-
nael’effettivaparteci-
pazione di tutti i lavo-
ratori all’organizzazio-
ne politica, economi-
ca e sociale del Pae-
se…..La donna lavora-
trice ha gli stessi diritti
e, a parità di lavoro, le
stesseretribuzioniche
spettano al lavorato-
re...”.

Liliana Ocmin

ONU. IL 4GIUGNOCELEBRATA
LAGIORNATA INTERNAZIONALE

DEIBAMBINI INNOCENTI
VITTIMEDIAGGRESSIONI

Ancora un massacro di civili, tra cui deci-
ne di bambini, è giunto dalla Siria ormai
dilaniata da una guerra che sembra non
avere mai fine. L’inchiesta ufficiale svolta
dal regime di Damasco ha attribuito a
”gruppi armati” il massacro, ma sono mol-
te le ombre che avvolgono la verità. Nono-
stante tutto non è possibile restare indif-
ferenti anche per una coincidenza di da-
te: la strage è avvenuta il 1 giugno a Hula
e il 4 l’Onu ha celebrato la Giornata Inter-
nazionale dei Bambini Innocenti vittime
di aggressioni. Non una semplice
ritualità, ma un campanello d’allarme su
quanto è ancora lunga la strada da costrui-
re per la pace nel mondo. Un obiettivo tut-
to da centrare e non da abbandonare co-
me, invece, logiche spregiudicate e meri
interessi politici ed economici vorrebbe-
ro. Noi non intendiamo rassegnarci e con-
tinueremo con la denuncia a sollecitare
una pacifica ribellione civile. La decisione
di celebrare questa giornata è stata il 19
agosto 1982, durante la Sessione speciale
d’emergenza sulla questione della Palesti-
na, durante la quale l’Assemblea Genera-
le ha espresso il suo sgomento per il gran
numero di bambini innocenti, vittime del-
le azioni di aggressione.

ONU. ITALIA INPRIMALINEA
PERPROTEGGERE

IBAMBINI INGUERRA
Alla Rappresentanza italiana all’Onu a
New York si è tenuto un incontro organiz-
zato dall’ambasciatore per fare il punto
sul corso di formazione dei caschi blu in
materia di protezione dei bambini nei con-
flitti. L’Italia, promotrice del corso, si can-
dida a un ruolo di spicco nella protezione
dei bambini, dramma sottolineato nel re-
cente rapporto del segretario generale
delle Nazioni unite, Ban Ki-moon, sulle at-
tività del signore della guerra ugandese
Joseph Kony e del suo Lord`s Resistence
Army. Il contributo dell’Italia, di oltre
100.000 dollari, ha consentito di lanciare
il progetto di formazione nell’autunno
del 2011 e di realizzarne la prima fase,
conclusasi lo scorso marzo con un semina-
rio di esperti alla base Onu di Brindisi. Suc-
cessivamente altri Paesi, tra cui Austria,
Canada e Germania hanno deciso di finan-
ziare il progetto. Questa iniziativa nasce
dalla volontà italiana di fare il punto sul-
l’aggiornamento dei diversi programmi di
formazione dei caschi blu per disporre di
uno strumento flessibile che ne garanti-
sca una migliore protezione alla luce del
fatto che i peacekeepers si trovano sem-
pre più spesso impegnati in conflitti dove
sono coinvolti bambini. All’evento hanno
preso parte il sottosegretario generale al-
le operazioni di pace delle Nazioni Unite,
Hervé Ladsous, il Rappresentante specia-
le del segretario generale per bambini e
conflitti armati, Radhika Cooma-
raswamy, che aveva anche illustrato in
una conferenza stampa al Palazzo di Ve-
tro il rapporto di Ban, e alcuni esponenti
dell’Unicef e dell’organizzazione Save the
Children.

(A cura di Silvia Boschetti)

Osservatorio
Cronache e approfondimenti
delle violenze sulle donne / 151

Donneatuttogap
Nonsifermalasfidaperlaparità

A cura del Coordinamento Nazionale Donne Cisl -ww.cisl.it - coordinamento_donne@cisl.it - telefono 06 8473458/322

conquiste delle donne


